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Direttiva europea sulla qualità dell’acqua destinata al consumo umano (Direttiva UE 2184/2020)

D.Lgs. 18/2023 e D. Lgs. 102/2025

Lo scopo è garantire la 
distribuzione di acqua 
chimicamente e 
microbiologicamente 
sicura per il consumo 
umano

La Legionella è stata 
inserita tra i parametri 
da monitorare

Il Decreto individua gli 
edifici prioritari in cui 
è necessario valutare 
e gestire il rischio 
Legionella



Linee guida per la prevenzione ed il controllo della legionellosi (documento approvato con Intesa 
Stato – Regioni del 7/5/2015) 

Recepito con Delibera della Regione Veneto n. 1250 del 28/9/2015

Scopo: proteggere i soggetti fragili attraverso
• Valutare e identificare i rischi (analizzare dove e 

come possono verificarsi condizioni favorevoli 
alla crescita della Legionella)

• Standardizzare le procedure evitando 
interpretazioni soggettive

• Fornire istruzioni tecniche per la progettazione 
e la manutenzione degli impianti al fine di 
ridurre la probabilità di proliferazione batterica

• Indica i protocolli da seguire in caso di 
contaminazione



Decreto Legislativo n. 81/2008 e s.i.m.

Il D.Lgs. 81/2008 (Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro) 
definisce la Legionella come un agente biologico di gruppo 2 
(«microrganismo che può causare malattie nell'uomo e costituire un 
rischio per i lavoratori, con bassa probabilità di propagazione nella 
comunità»), per cui il datore di lavoro è tenuto a valutarne il rischio e 
adottare misure protettive e preventive adeguate 

Formazione e Informazione: Obbligo di istruire i lavoratori sui rischi e le 
corrette procedure.



Linee guida legionellosi 

→ In fase di revisione alla luce dell’entrata in vigore del 
D.Lgs. 18/23 

• Riguarderà gli impianti approvigionati
con acqua non destinata al consumo 
umano (es. impianti termici, fontane 
ornamentali, uso irriguo, ecc.)

• Non prevedono sanzioni

D.Lgs. 18/23 e s.m.i.

• Argomento trattato: acque potabili

• Valore per Legionella spp: < 1000UFC/l

• Obblighi e sanzioni per 
proprietari/gestori degli immobili 
definiti prioritari (tra cui le strutture 
ricettive)



Sanzioni / sospensione dell’attività / risvolti penali

SANZIONI D.Lgs. 18/2023

Art. 23 comma 1 lettera b)

Art. 23 comma 1 lettera g)



Sanzioni / sospensione dell’attività / risvolti penali

Se una persona contrae la legionellosi a causa della negligenza
nell’adottare misure adeguate di prevenzione e controllo della
Legionella in un edificio, questi potrebbe intraprendere azioni legali nei
confronti del proprietario o il gestore della struttura per ottenere un
risarcimento dei danni subiti.



Il sistema di notifica – Allegato 7 alle Linee Guida



Sorveglianza internazionale nei viaggiatori (ELDSNet)



Sorveglianza internazionale nei viaggiatori (ELDSNet)



Definizione di cluster associato a viaggio

• Un cluster di legionellosi è definito come il verificarsi di due o più casi 
in persone che hanno soggiornato nella stessa struttura recettiva 
nell'arco di due anni. 



Sorveglianza internazionale nei viaggiatori (ELDSNet)

Scheda A
• Scheda che deve essere inviata all’ISS entro 2 

settimane dalla data di notifica del cluster

• Vengono raccolte le informazioni relative 
all’indagine ambientale effettuata, sulla presenza 
della valutazione del rischio effettuata dalla 
struttura, sui controlli messi in campo e se la 
struttura rimane aperta o meno

• Se non viene inviata entro le 2 settimane o se i dati 
raccolti risultano insoddisfacenti il nome della 
struttura viene pubblicato nel sito ECDC accessibile 
al pubblico 
https://www.ecdc.europa.eu/en/legionnaires-
disease/threats-and-outbreaks/accommodation-
site

• Accommodation site list for Legionnaires' disease

https://www.ecdc.europa.eu/en/legionnaires-disease/threats-and-outbreaks/accommodation-site


Sorveglianza internazionale nei viaggiatori (ELDSNet)

Scheda B
• Deve essere inviata entro 6 settimane dalla notifica 

del cluster

• E’ il rapporto finale in cui vengono descritte le 
misure di controllo intraprese e i risultati analitici 
dei campionamenti effettuati

• Se non viene inviata entro le 2 settimane o se i dati 
raccolti risultano insoddisfacenti il nome della 
struttura viene pubblicato nel sito ECDC accessibile 
al pubblico 
https://www.ecdc.europa.eu/en/legionnaires-
disease/threats-and-outbreaks/accommodation-
site

• La pubblicazione sul sito dell’ECDC rimane fino ad 
invio di una nuova scheda che comunica la messa 
in atto di idonee misure di controllo

https://www.ecdc.europa.eu/en/legionnaires-disease/threats-and-outbreaks/accommodation-site


Il territorio dell’Ulss 4 Veneto Orientale



Notifiche di legionellosi pervenute 
al Servizio Igiene e Sanità Pubblica 
dell’Ulss 4 Veneto Orientale dal 
2022 al 2025

Nel 2025 il Sisp ha ricevuto 25 notifiche di casi di legionellosi che hanno portato, nell’indagine ambientale, 
all’effettuazione di 90 campioni i cui esiti di laboratorio hanno riscontrato una positività per presenza del 
batterio in circa il 50% dei punti campionati



Documento di valutazione del rischio Legionella

La Valutazione del Rischio Legionella individua gli aspetti critici e di rischio negli impianti 
idrici e aeraulici 

E’ obbligatoria per legge!

• Linee guida per la prevenzione ed il controllo della legionellosi (documento approvato 
con Intesa Stato – Regioni del 7/5/2015)

• Recepite con Delibera della Regione Veneto n. 1250 del 28/9/2015

• Descrive gli impianti e stila un elenco dei punti di rischio presenti negli stessi;

• Valuta i controlli analitici da svolgere e le misure da adottare al fine di ridurre il rischio
tenendo conto anche eventuali positività pregresse;

• Stabilisce il piano formativo del personale potenzialmente interessato;

• Deve essere effettuata con periodicità preferibilmente annuale da una figura competente
e responsabile dell’esecuzione di tale attività



Documento di valutazione del rischio Legionella

Il Documento di Valutazione del Rischio Legionellosi deve essere 
articolato con:

• Valutazione del Rischio

• Registro degli interventi che prevede
• Schede delle manutenzioni ordinarie

• Schede delle manutenzioni straordinarie

• Scheda campionamenti

• Elenco della documentazione che lo compongono



Punti a maggior rischio

• Acqua fredda sanitaria

• Acqua calda sanitaria

• Torri evaporative/condensatori

• Impianti umidificazione

• Piscine / vasche idromassaggio

• Impianto antincendio

Fattori critici

• temperatura compresa tra i 20°C e 
45°C ( >60°C inattivazione rapida)

• presenza di ‘rami morti’ nella rete 
idrica;

• presenza di sedimenti, fanghi, 
sostanza organica, biofilm;

• formazione di aerosol (docce, 
vasche, lavandini, aeratori 
dei rubinetti, idromassaggi).



Indagine ambientale

• Punti di campionamento



Verbale di 
campionamento





Controlli post-bonifica

«Dopo la disinfezione dell’impianto, il controllo microbiologico deve essere ripetuto
periodicamente come segue, se non altrimenti disposto:

• dopo circa 48 ore dalla disinfezione;

• se il risultato è negativo, dopo 1 mese;

• se anche il secondo controllo risulta negativo, dopo 3 mesi.

• In caso si confermi, anche con il terzo controllo la negatività, dopo 6 mesi o
periodicamente, secondo quanto previsto dalla valutazione e dal relativo Piano di
controllo del rischio.

Nel caso in cui uno dei campionamenti evidenzi positività, essa dovrà comportare
un’ulteriore azione di controllo da valutarsi sulla base delle Tabelle 6-7 e di quanto

raccomandato dal responsabile della valutazione del rischio e/o dall’Organo di Controllo.

Il Dipartimento di Prevenzione o altro organo di controllo, per quanto di competenza, può

disporre controlli.»



Grazie per l’attenzione

Servizio Igiene e Sanità Pubblica

Recapiti: sisp@aulss4.veneto.it e 0421 228190

mailto:sisp@aulss4.veneto.it

